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Incertézze e silenzi nella DC 

non e sui 
PIÙ* si influiscono i con-

* vegni ' democriitisni. più 
•i conferina • si predi» l'ini* 
tnagine di un parlilo incerto: 
elusivo sullo cose di oggi, 
non meno che vago e tor-
tuoso sul « dopo ». Noi non 
dimentichiamo cho la stagio
ne politica «I è aperta sulla 
•eia della polemica suscitala 
dal vice-segretario della ' DC, 
Giovanni Galloni, con la pub
blicazione di un articolo che 
conteneva — tra le altre co. 
•e — ' due affermazioni ab* 
bastanza recise. La prima ri-
guardava la necessita del rin
novamento interno del parti
to democristiano. La seconda, 
l'esigenza di dare ai proble
mi : del • Paese risposte tali 
da mettere alla prova tutte 
le altre forze politiche, e di 
fare esplodere in , lai modo 
— scrisse Galloni •— le • con-
traddizioni » del PCI. . Così, 
si finiva per riconoscere che 
la dialettica politica ' mutava 
nella forma e nella sostanza, 
e che - l'accordo programma
tico di luglio, lungi dallo 
spegnere in un'atmosfera di 
conformismo le diverse espres
sioni della vita - politica, ne 
avrebbe permesso invece una 
espansione maggiore e . nuo
va, soprattutto però nel cam
po delle cose concrete, non 
in quello (fino a ieri preva
lente) delle pregiudiziali ideo
logiche o dei contrasti dì schie
ramento. D'accordo, dicemmo, 
qui è Rodi, e qui tutti deb
bono saltare. La sfida è re
ciproca. Anzi, sta nella real
tà stessa, nel problemi attua
li. in quell'opera di costru
zione e di ricostruzione cui 
bisogna porre mano. 

Un bilancio 
i . -•• -•V:'-'.' U • •'•'• -'t';-\ -: "-''i •".'•.•:;. • 

Se questo e l'angolo visua
le ' più giusto ^ per valutare 
ogni momento, ogni passo, del
la fase che stiamo attraver
sando, •• con lo stesso metro 
occorre misurare anche i re
centi dibattiti democristiani, 
da Saint-Vincent a Bergamo, 
dal seminario parlamentare a 
Montecatini. Qual è il bilan
cio? Con ' questa ripresa del
la discussione interna si è po
tuto vedere — ciò è indiscu
tibile — che la DC non vive 
nn periodo di bonaccia: mol
ti episodi rivelano le diffi
coltà connesse a una colloca
zione inusuale e ad un cam
mino ' lungo una ' strada mai 
prima praticata. Ma quel che 
non si avverte in nessun mo
do è il senso di una scella 
precisa [ e ' coerente; ' un'indi
cazione su che ' cosa - fare, • e 
rome. Questo riguarda sia • i 
punti dell'accordo programma
tico, che ovviamente richic-

• dono - di essere calati nella 
realtà, sta altri « nodi » che 
In qualche modo ad esso si 

collegauo, o che comunque 
debbono essere sciolti. In una 
così fitta ferie di convegni 
democristiani, quasi non si è 
parlato di patti agrari, di equo 
canone, di politica edilizia; 
e la stessa cosa può dirsi 
della riforma della PS, del 
riassetto delle Partecipazioni 
statali, della legge sull'abor
to, mentre è stata trascurata 
la questione — attuale ed ur
gente — di un nuovo impe
gno antifascista. Come giudi
care questo sacro orrore de
mocristiano per la concretez
za? La • DC considera '••- forse 
una tematica cosi e calda » co
me materia da stralciare. ' in 
tutto o in parte, dalla sfida 
intrapresa? Si sa bene che 
« stralci » del genere non so
no neppur pensabili. Cosi fa
cendo, si verrebbe a negare 

- non soltanto un'esigenza obiet
tiva, ma anche un'impostazio
ne cho era largamente con-

" divìsa ".' dai ' partili firmatari 
dell'accordo, e che nessuno, 
neanche^ oggi, osa contestare. 
Lettera e spirito " dell'intesa 
debbono quindi essere rispet
tati, sfruttando anche il tem
po e lo spazio che il rinvio 
della ' tornala . elettorale am
ministrativa ha offerto all'at
tività politica e parlamentare. 

Immobilismo 
• . • " • • • ' ; . . . --,••• . • • • i> " ' • '•'-• : 

' Ma su tanti problemi sem
bra che la DC non riesca e 
non voglia scegliere:. ancora 
una volta, la tendenza a sci
volare . nel rinvio e nell'im
mobilismo si affaccia come ri-

' sultante di un conflitto che 
è interno alla DC e al bloc
co che in essa si riconosce; 
e le contraddizioni vengono 

' di conseguenza a '. scaricarsi 
sul governo in forme e con 
effetti che anche recentemen
te abbiamo potuto sperimen

tare . •*-it .̂'<5.. f-'V. :'."'{•«.-t•'''-". •..! 
••-' Nell'ultimo convegno demo
cristiano, quello i doroteo ' di 
Montecatini, sì è disputato a 
lungo sul significato da dare 
all'accordo di luglio: un pas
so obbligato sotto : il pungolo 
di nnò stato di necessità, op
pure una scelta autonoma fat
ta a ragion veduta? Il dilem
ma era certo artificioso, giac
ché nessun atto polìtico può 
compiersi nel vuoto pneuma
tico, > bensì in una situazione 
determinata, < perciò ì condizio
nante (la quale viene a sua 
volta influenzata ilalPintcrven-

,to soggettivo). Tn ogni caso, 
il programma firmato dai sci 
partiti -. propone un problema 
di attuazione, che non è no
tarile o ragionieristico ma po
litico nel senso più pieno: oc
corre, in una parola, una a ge
stione » efficace dell'intesa. E 
sotto questo profilo, per quan
to riguarda la DC, bisogna 
dire che il contributo è tul-
l'altro che positivo. Con i si

lenzi (mai casuali), o con 
',Illusione dei problemi reali, 

non si va certo lontano, \ ~ 
••-- Solo' degli ingenui, o dei 
critici pregiudiziali dell'accor
do, avrebbero potuto pensa
re che il sistema di rappor

t i politici nato a luglio fosse 
destinato a vivere in un cli
ma idilliaco, senza scosse o 
problemi. Non è questo il no
stro caso. Fin dall'inizio, ab
biamo avvertito che la parli
t i sarebbe stata difficile e du
ra, per la novità delle prove 
da affrontare e per le resi
stenze che ogni innovazione 
indubbiamente avrebbe incon
tralo. Non abbiamo manca
lo di aggiungere, però, che 
questa partita avrebbe dovu
to essere giocata, perché così 
voleva la serietà della situa
zione, e perché l'intesa for
niva •' a no], a tutte le forze 
del progresso, un terreno più 

- avanzato su cui misurarsi, 
combattere, mettere all'attivo 
dei risultati. Altro . che ap
proccio pasticciato e subalter
no, di cui qualcuno aveva fa
voleggiato in estate! v 

Non ci sorprendono le dif-
ficollà; semmai ci spingono 
a un impegno • ancora mag
giore. Siamo infatti più che 
mai convinti che abbandona
re questo terreno di confron
to e di lotta — cho non ci 
è stato regalato, e che è frut
to d'un generale processo di 
avanzamento di cui siamo sta
ti e siamo parte — avrebbe 
il significato di un passo In
dietro; e un arretramento o 
una rinuncia sarebbero ades
so il maggior regalo offerto 
alle - forze conservatrici e a 
quanti nella DC sognano ri
torni al passato. ••.(,.>.< - i-.\L 

In questo consiste la sfi
da. Qui si potrà vedere chi 
avrà maggiore capacità di in
cidere, e fiato più lungo. E' 
evidente che le incertezze de 
derivano da un'antica tenden
za alla mediazione estenuan
te delle spinte contrastanti, 
tendenza che permane anche 
quando sarebbe invece indi
spensabile scegliere, contribui
re ad : assicurare una guida 
politica consapevole e ferma. 
E* strano che alcuni giornali 
i quali avevano parlato, me
si fa, della • trattativa a sei 
vedendo in essa quasi • solo 
trabocchetti : e ; trappole < tese 
contro il PCI, oggi guardino 
alle vicende de come se il pro
blema fosse soprattutto quello 
di stabilire la collocazione di 
questo o quel . dirigente, . o 
di osservare le evoluzioni di 
questo o quel cacicco perife
rico. L'ottica corretta è inve
ce un'altra. E' infatti al cro
cicchio ! delle scelle politiche 
che ì partiti (e in particola
re la DC) debbono essere at
tesi. ->•,-, .•••.:;;.:• •< •••_, '•••• 

Candiano Falaschi 

Lo ha annunciato Zaccagnini 

Anche la DC sta preparando 
un progetto a mediò termine 

ROMA — Parlando a Milano, 
il segretario delia Democra
zia cristiana, Zaccagnini, ha 
annunciato che anche 11 suo 
partito sta preparando un 
progetto a medio termine. Un 
« progetto di società ». ha 
detto, nel • quale dovrebbero 
trovare espressione il «popo
larismo» e il « pluralismo » 
dello Scudo crociato. -

Zaccagnini ha anche colto 
l'occasione per dare una ri
sposta ai propri critici in
terni, polemizzando - diretta
mente con quanti avevano at
taccato la segreteria del par
tito nel corso dei recenti con
vegni di corrente. Ha detto 
che le discussioni di gruppo 
cono utili, «purché ad esse 
corrisponda - una •• volontà di 
tradurle in azione politica e 
non si limitino a una ricerca 
che a volte sembra soltanto 
strumentale, anche perché 
per costruire una linea po
litica t necessario considera
re fino in fondo le condi
zioni obiettive che non spet-

' ta solo a noi de modificare ». 
Dopo avere affermato che 

m luglio si è arrivati agli 

accordi a sei « nell'interesse 
del Paese», Zaccagnini ha 
proseguito la polemica con i 
suoi interlocutori interni di
cendo: « Se qualcuno ha in 
serbo proposte, sarebbe bene 
che le formulasse chiaramen
te: la dialettica ' nel nostro 
partito è aperta, gli strumen
ti ci sono. Chi crede di dare 
indicazioni valide lo faccia, 
senza però dare alla speran
za o al semplici desideri una 
consistenza avulsa dalla real
tà », poiché cosi facendo si 
finirebbe per aumentare 1' 
«incertezza» e le « diffiden
ze » tra 1 partiti, n segreta
rio della DC ha detto che In 
questa situazione - ogni rin
vio all'attuazione degli ac
cordi può allungare la dura
ta della crisi: non si è ri
ferito. però, a nessun episo
dio preciso, anche se la chia
ve della polemica era essen
zialmente interna alla DC. 
Zaccagnini non ha fatto cen
no (stando ai testi ufficiali 
del discorso) al patti agrari, 
all'equo canone, alia 363, ai 
problemi del riassetto della 
PS, e a tutte le altre questio

ni sulle quali l'azione frenan
te della DC si sta facendo 
sentire in maggior misura. •• 

L'unico riferimento riguar
da la politica economica. Zac
cagnini ha detto che gli ac
cordi di luglio non escludono, 
ma * anzi, «se completati », 
portano a determinare me
glio «fi disegno di rilancio 
deWeconomia nel mantenere 
attivi i conti con l'estero, nel 
contenere l'inflazione, nel ri
lanciare la produzione guar
dando soprattutto alla solu
zione del problema occupa
zionale». - ;• ' ' 

Quanto al progetto a medio 
termine, si ricorderà che — a 
parte l contenuti (sui quali 
nella DC vi è la più grande 
incertezza) — erano emerse 
anche posizioni contrarie al
ia elaborazione di un docu
mento del genere. Bassetti, 
per esempio, aveva sostenuto 
che la DC avrebbe dovuto ri
spondere al «progetto» del 
PCI non con un contropro
getto, ma solo con un'indi
cazione di massima di lun
go termine, una sorta di 
«schema VanonI». 

Centinaia di giovani al comegiiaHiMinifastazioae dilla Costituenti contadina 
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Tre giorni 
Dibattito, confronto, ricerca comune con la popolazione del centro lucano - Una storia esaltante di 
battaglie contadinef- A braccetto con il * sindaco-istituzione - Il clima nella improvvisata collettività 

Da uno dei nostri lawiatì 
1HSINA (filatera) —La vita 
quotidiana del paese, atta vi
gilia - della - manifestazione 
conclusiva di oggi, si ziìolge 
come sempre, ma non è € pa
rallela > al convegno: i giova
ni r-arrivati da tutt'ltalia 
guardano -, le donne che per 
strada rotolano 3 le J grandi 
bolli ancora vuote; i conta
dini che risalgono dalla valla* 
ta con gli asini (ogni asino 
costa circa duecentomila lire, 
uno giovane è stato venduto 
l'altro giorno addirittura per 
mezzo milione, una specie di 
Ribot), >- carichi di • uva delle 
poche vigne rimaste. E pos
sono variare nella piazza del
la Cattedrale a caso con gli 
abitanti, anche con una 
squadra ~*di cinque uomini 
che trasportano, e usano, un 
torchio all'antica. 
' Sono cinque assegnatari, cui 

la terra non basta. Si arran
giano allora « in ogni parte 
del paese, in ogni modo ». La 
pressa è affittata, per ogni 
€ torchiata» ricevono 2500 li
re, ne fanno fino a venti in 
un giorno, per poter guada
gnare diecimila lire lorde 
ciascuno. Giovanni Ippolito ha 
undici figli, tre dei quali a 
Genova e cinque a Sassuolo: 
se '• l'agricoltura fosse stata 
diversa, dice, i figli sarebbe
ro rimasti, se sarà diversa 
molti vi ritorneranno.-- ••-,, 
• Parla da « battagliero della 

terra* quale è sempre stato, 
ricordando le lotte e anche i 
passi avanti compiuti da un 
movimento • organizzato, non 
da • plebi esasperate e senza 
prospettive. Più tardi, nel ci
nema di Irsina popolato da 
un pubblico di giovani, ' di 
contadini e di braccianti co
me la sera prima nella sala 
del Comune — qui una tavo
la rotonda sul futuro dell'a
gricoltura, là un dibattito sul 
piano ' pluriennale della '• Re
ttone, entrambi con la parte
cipazione di tutte le forze po-T 
litiche — un applauso sotto
lineerà le paróle del senatore 
Poerio, presidente della Co
stituente contadina ' in Cala
bria: € Anche la riforma non 
è stata un dono, ma una 
conquista attraverso le '- lot
te». • >•:::•.-.•'•'.-^ v, ;f- M r•:•• ••••'.•.•; 
5; Le ire giornate di Irsina si 
riempiono di economia e di 
politica, l'intreccio tra passa
to e presente non si oscura, 
sono tanti i nessi emergenti: 
innanzitutto tra il paese e il 
borgo Taccone di colpo pieno 
di giovani e di attività, e poi 
quelli tra i problemi locali e 
nazionali, e perfino intema
zionali (mercato agricolo eu
ropeo, emigrazione, e insieme 
il ricordo dell'impegno in
ternazionalista dei braccianti 
di Irsina) e 'quello tra le ge
nerazioni. Ma i ricordi, spes
so interrotti o indeboliti nel 
mondo giovanile in fermento, 
si stabiliscono anche in altre 
direzioni. c , Ì V > ?; ̂  • • / 
f- Il sindaco, per esempio, è 
— lo definisce qualcuno — 
€ un'istituzione che viene pre
sa a braccetto» e non soltan
to nello spazio breve di tre 
giornate. Angelo Latito ha 40 
anni, proviene da una fami
glia di braccianti, a 13 anni 
era bracciante fisso salariato, 
ha < studiato a forza di cam
biali, di borse di studio e di 
spigolatura del grano»; con 
il diploma di perito agrario 
ha fatto l'operaio tessile in 
Germania e poi l'insegnante 
m Valtellina, quindi è torna
to al suo paese e dal 70 è 
sindaco. Ne ha viste e ne ha 
promosse, di lotte, in un im
pegno continuo per sollecita
re l'estendersi del movimento 
dei lavoratori, sempre anco
rato alla realtà in modo da 
ottenere conquiste concrete, 
non per andare incontro a 
ripiegamenti e sconfitte. 

Nel convegno, afferma, e si 
verifica quella che era la 
nostra speranza, cioè realiz-

Giovanl di Irsina • discutono dei problemi del lavoro ntlla sala consiliare 

zare un'iniziativa che parten
do dai giovani servisse a tut
ta l'Italia ' ma -' nello stesso 
tempo ad Irsina ». I nessi, 
appunto. Con il passato, che 
se non fosse stato battagliero 
avrebbe prodotto qui lo spo
polamento '- totale e la man
canza di ogni risorsa; con la 
spinta verso una svolta eco
nomica generale, - indispensa
bile ' perchè • possano • essere 
risolti i problemi non solo di 
Irsina ma di tutta la zona; 
contemporaneamente, • con * la 
concretezza di indicazioni per 
un nuovo sviluppo: dal pro
getto bradanico (che investe 
200 mila abitanti e 300 mila 
ettari) a quello che riguarda 
il borgo Taccone, a quello 
per il bosco di Irsitia, da uti-

lizzare in modo produttivo. ' 
. Sono ' i : temi che circolano 

nel • convegno e nelle • case. 
Anche la generosa ospitalità 
degli ' irsinesi, nelle strette 
strade del paese antico, tra 
la cattedrale e * l'antica tri
buna » (la sede del vecchio 
municipio, spiega una donna) 
diventa un'occasione per dt-
scutere. E il sindaco, che ha 
partecipato a tutto — dibatti
ti, incontri, seminari, fino ai 
momenti organizzativi più 
minuti ' — è convinto che , i 
giovani abbiano compreso al 
di là delle parole dette, siano 
penetrati dentro alla realtà e 
al messaggio che essa espri
me. « Fanno interventi critici 
— afferma — e fanno bene, 
ci aiutano, ma non respingo

no il mondo, la storia e le 
lotte dei braccianti di Irsina. 
Si è creato un amalgama con 
la popolazione, e nella di
scussione, • ' fieli''affrontare • i 
problemi non . c'è frattura ». 
; 71 confronto: c'è-stato, tra 
regione e regione, tra giovani 
e no, tra forze politiche, per
fino tra i giornali (si vedono 
tutte le testate a Borgo Tac
cone, è surta ' all'improvviso 
l'edicola). Vivono accanto 
giovani delle leghe dei disoc
cupati, delle cooperative, con
tadini e tecnici, la delegazio
ne della FGCI,, quella della 
FGSI e i ragazzi di altri o-
rientamenti pò/ilici; vìvono 
insieme il dibattito e i disagi 
di questa improvvisata collet
tività. ... ... . .-,•„ . ' -.: 

•Vivono - insieme anche al 
gruppo dei ragazzi del Borgo 
Taccone di sempre, ' che • In 
questi ' giorni ' hanno lasciato 
la • scuola re si ; aggirano ' ad 
ogni • ora. fino a > notte, tra 
cinema e mensa, tra viali e 
sale di riunioni. Anche ' loro 
fanno parte del pubblico gio
vanile che segue le iniziative 
dell'Arci: del resto il semina
rio sulle condizioni socio-e
conomiche " della ' campagna 
che sì è tenuto ieri, e tutto il 
tentativo dell'Arci di collega
re agli interventi economici 
la proposta dì una riforma 
anche culturale riguarda — 
come tutto quello che prepa
ra il futuro — proprio loro. 

•Luisa Melograni 

Oggi manifestazione nazionale 
del ricco dibàttito 

Affrontati i temi dell'occupazione giovanile, della riforma agraria, delle con
dizioni socio-culturali/ del piano di sviluppo regionale —- Il richiamo all'unità 

Da uno dei nostri inviati 
IRSINA ' (Matera) — Quattro 
commissioni al lavoro sul te
ma e occupazione giovanile e 
sviluppo - della agricoltura >, 
una tavola rotonda sulla cri-
forma ; agraria dì i ieri e le 
esigenze dell'agricoltura og
gi», un seminario sulle con
dizioni socio culturali < delle 
campagne,. un incontro con 
l'assessore regionale all'Agri
coltura, Coviello, sul piano po
liennale di sviluppo della Ba
silicata costituiscono le tap
pe del dibattito che si è svi
luppato tra Irsina e Taccone. 
Da ognuna di esse vengono 
fuori proposte, indicazioni ope
rative. riflessioni.'V ••.,.,,-
'Intanto, due cose essenziali 
vanno sottolineate: si comin
cia a parlare seriamente del
l'occupazione ,M giovanile ;,< in 
agricoltura e si è avuta la 
conferma della disponibilità 
dei giovani ad essere inseriti 
in questo settore produttivo. 
Da qui la responsabilità del 
governo, delle stesse Regioni, 
a saper cogliere questa spin
ta che viene dal mondo gio
vanile. ' ••".- -V ' -, '••'• --,C.T.. - • ; 

• '' La ! discussione : < marcia » 
su due binari paralleli: in pri
mo luogo quali possibilità esi
stono di riutilizzare i borghi 
della riforma fondiaria rima
sti abbandonati (per Taccone 
c'è • un progetto della costi
tuente contadina e del Comu
ne di Irsina): in secondo luo
go si definisce una piattafor
ma unitaria che. partendo dal
la legge per il preavviamen
to consenta l'inserimento dei 

Oggi manifestazione di massa a San i in Fiore, nella-Sila -•:«*. H: -

Forestali calabresi in lotta per il lavoro 
Dalla 

= CATANZARO — D grave 
problema dell* steurena del 
lavoro per i 15 mila forestali 
calabresi — t* cateteri* il 
cui salario, ala pure precario, 
in questi armi ha costituito 
uno dei pochi freni «Uà de-
gradastone economie» e io
date della Calabria — e lo 
sviluppo produttivo della col
lina e della montagna (oltre 
1*80% del territorio regionale). 
torio al centro di una mani-
feataakme di maga che il 
PCI tiene oggi a 8. Giovanni 
In Fiore, nel cuore della Sila. 
Detegaikxii di lavoratori pro-
renienti da tu tu la regione 
ai raduneranno nel cinema 
Bden dorè parleranno 11 se
gretario regionale del PCI 
compagno Franco Ambrogio 
• 11 compagno Abdon Alino
vi delia DlreaJone del parti
to e responsabile dette com
missione meridionale ' 

La proposta che l comuni-' 
mi avansano è che, si vada 
m parte del governo ad in 

disposizione e al finanzia-
mento di un piano straordi
nario che assicuri la conti
nuità di lavoro ai 15 mila fo
restali e contribuisca, allo 
stesso tempo, alla sistema-
sione del suolo calabrese e 
al!* sua trasformazione pro
duttiva. Attorno « questa 
proposta, 1 comunisti chia
mano alla mobilitasione e 
•Ila lotta le popolazioni cala
bresi e la manifestasione di 
oggi rappresenta un primo 
passo dell'Impegno in questa 
direzione. -

Ieri 1 parlamentari comuni
sti hanno presentato una mo
zione alla Camera (firmata
ri i compagni Alinovi, Natta, 
Ambrogio, Colurclo, Laman-
na, Marchi, Martorem, Mon-
teìeone. Riga, Villari) per 
chiedere il rispetto degli im
pegni assunti per l'Industria-
liuaslone della regione, lo 
sviluppo deiragricoltura, la 
difesa deil'amblenta naturale 
o per soJlecttare misure im
mediate ed efficaci per scon-

M» t " i n w t tv i cn iv VH >••- I figgere 1 fenomeni dèlinquen- I * U | M W « *«* 
mm oon la Regione, alla pre- J tiaii • per reciderà le conni- I tare il nostro 

vense fra apparati pubblici e 
cosche mafiose. 

Il compagno Abdon Alino
vi, primo firmaUrìo della 
mozione, ha rilasciato sull'ar
gomento la seguente dichia
razione: -

«La situazione in Calabria 
è allarmante: in questo mo
mento, certamente la più 
drammatica del Mezzogiorno, 
sia per quel che riguarda la 
disoccupazione, sia per ciò 
che concerne l'ordine civile 
e democratica Abbiamo pre
ferito adoperare K» strumen
to della mozione poUtioa 
perchè esso consente al Par
lamento di indicare subito 
al governo un lomptessu di 
iniziative urgenti, sia sul ter
reno economico-sociale sia su 
quello dell'ordine civile e del
la lotta «Ha mafia. Altre for
se hanno scelto te strada 
della proposta di logge par 
l'istituzione di una commis
sione parlamentare di inchie
sta sulla mafia in Calabria, 
In saio 41 osasse di queste 
proposta ci riserviamo dì por-

tributo at

tivo e positivo. 
«E tuttavia, tenuto conto 

che l'iter parlamentare delle 
proposte stesse e, soprattut
to. il successivo svolgimento 
dell'indagine potrebbeio oc
cupare un vasto arco di tem
po, con il rischio di genera
re una sorta di attesismo e 
di rinvio o rallentamento 
delle misure urgenti, per par
te nostra. Intendiamo sotto
lineare che — già oggi, an
che sulla scorta del rapporto 
S s e n t a t o al Parlamento 

la commissione PecchloU 
suHa mafia in Calabria — vi 
sono sufficienti elementi di 
conoscenza dePa realtà caia-

per lutei vanire 

popolari • 
Ha Calabri Calabria, lm-

doma «unti
c i * 

cratkhe di 
passista in 
lo battaglia, vanno il 
giste subito e, d'altra parte, 
occorre che limnediatamente 
a Partaaianta inaiohi con 
fona al governo ed al passe 
H prosi—a dalla Calabria 
cerne un banco di prova del-

« Ci auguriamo — conclude 
Alinovi — che tutte le forze 
democratiche concorrano po
sitivamente al dibattito: noi 
solleciteremo la presidenza 
della Camera a metterlo al 
più presto possibile all'ordi
ne del giorno». • 

Gfftvedì 20 IHHMOBC 

i 
Per giovedì 30 ottobre, alle 

ore 9 presso la direzione, è 
convocata la riunione dei se
gretari regionali del PCI sui 
temi della traslativa politica 
del partito nell'attuale situa-

poutiea. 

giovani in agricoltura e ne fa
ciliti l'accesso alle < aziende. 
Sui cinque punti (regolamen
to del diritto successorio; di
ritto • allo studio: diritto al 
tempo libero; diritto alla ter
ra; servizi sociali) di questa 
che potrebbe definirsi « la car
ta di Irsina » c'è già una ba
se di iniziativa della Costi
tuente contadina verso le al
tre organizzazioni professiona
li e cooperative, verso la Fe
derazione sindacale unitaria. 
verso i pubblici poteri. Nel 
corso del dibattito è stata a-
vanzata ad esempio la propo
sta di un incontro < tra go
verno, forze sociali e sinda
cali per affrontare in modo 
specifico il nodo della occupa
zione giovanile in agricoltura 
(e per avviare quindi un di
scorso che faccia perno non 
solo sulla forza-lavoro ma an
che sulla ricerca, sulla spe
rimentazione. sulla specializza
zione tecnica e. in definitiva 
su un maggior collegamento 
tra scuola e agricoltura), i-
' Un altro dato che caratte
rizza queste ' < tre giornate > 
va colto nel messaggio di 
unità del movimento contadi
no che è partito da questi 
giovani. ' Ne è : alla base il 
confronto che si sviluppa an
che con le forze politiche e so
ciali. Una testimonianza si è 
avuta - nella ' tavola " rotonda 
sulla riforma -' agraria a cui 
hanno preso parte rappresen
tanti dei partiti democratici 

' (c'erano, tra glij altri il se
natore Ziccardi. l'on. Calice 
del PCI: Cascino capogrup
po del PSI alla Regione Ba
silicata: il senatore Scardac
cione della DC;) e numerosi 
dirigenti della Costituente con
tadina -* (Kggi, v il A senatore 
Compagnone. Veronesi. Bulfa-
ro. Poerio). 

-, Di : fronte ad una platea 
composta da giovani ma an
che da tanti contadini e brac
cianti. protagonisti della bat
taglia per la riforma, - sono 
state ripercorse le tappe di 
quella lotta, sono stati denun
ciati gli errori, sono state sot
tolineate le conquiste. Ma non 
è mancata una difesa ad ol
tranza. del senatore Scardac
cione. di quella riforma in 
tutti i suo: aspetti, anche quel
li che la storia e l'economia 
hanno indicato come le cau
se principali della crisi del
le campagne e dell'arretratez
za. soprattutto nel meridione 
della nostra agricoltura. Tut
tavia. dal dibattito stesso so
no venute precisazioni e ri
sposte in un confronto civile. 

Nella tarda serata di ieri 
le commissioni hanno termi
nato il loro lavoro. , 
- " Le e tre giornate > di Irsi
na avranno questa mattina 
il loro momento culminante 
nella manifestazione naziona
le che unirà la popolazione ai 
giovani venuti da tutta Italia. 

"Gianni Corasuolo 

- i n in iwint ^•, i , jB»^^Mmjttm -nr-3-—">g»i * •,'.«?• *<'»*"><*'>*«^WHW*Ty«^j»^^y 

UNA BARCA DI MARCHI 
i I , 

Concesso 
al compagno 

Pasquini 
il visto 

per gli Usa 
In ' seguito alle • proteste 
delle forze democratiche 

'•:' Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'intervento del
le istituzioni democratiche 
presso le autorità americane 
e la posizione ferma assunta 
dalla delegazione della Regio
ne Toscana negli Stati Uniti, 
hanno consentito di sblocca
re finalmente il complesso e 
« ambiguo » iter burocratico 
del «visto» per la partenza 
del compagno Alessio Pasqui
ni alla volta degli USA. L'am
basciata americana ha comù- . 
nlcato l'avvenuta concessione 
del nullaosta e 11 segretario 
regionale toscano del POI po
trà partire questa mattina da 
Fiumicino per raggiungere a 
New York gli altri componen
ti della delegazione. 

Si conclude in tal modo una 
vicenda complicata che ha 
messo a - confronto residui 
preoccupanti di discriminazio
ne e la risposta dignitosa — 
unitariamente espressa — del
le Istituzioni e delle forze po
litiche della Toscana.-" •• •> 
••'• Da parte americana si Insi
ste a porre l'accento sulle dif
ficoltà tecniche e burocratiche 
che sole avrebbero ritardato 
e infine messo in discussione 
la partenza del compagno Pa
squini. E' un fatto però che 
lo stesso iter burocratico ap
pare fortemente segnato da 
inaccettabili « distinguo » poli
tici. Occorre infatti ricorda
re che i membri della dele
gazione hanno presentato tut
ti insieme i documenti neces
sari al rilascio dei visti di 
partenza, • e - solo ' successiva
mente il • passaporto del se
gretario regionale del PCI ha 
subito un trattamento parti
colare. E* questa una carat
teristica della pratica a «tre 
livelli» In vigore negli Stati 
Uniti: il cittadino italiano ot
tiene normalmente In tre gior
ni il visto dal consolato, mén
tre per i comunisti si richie
de la convalida dell'amba
sciata di Roma e per i diri
genti nazionali del partito 
ogni decisione è subordinata 
al parere del Dipartimento di 
Stato. ;.r'ì.'"! :r-.-^.,yr-: : >. • 

' A questo punto la distinzio
ne tra tempi tecnici e valuta
zioni di ordine politico è dif
ficilmente proponibile: il di
partimento di stato ' non è 
chiamato a risolvere questio
ni procedurali, ma esprime 
una valutazione che appartie
ne alla sfera della «opportu
nità politica ». Discutibile ap
pare dunque la interpretazio
ne di quei giornali — « La Na
zione» in primo luogo — che 
nei commenti negano l'esi
stenza di un «caso politico». 

Proprio il caso, sorto dal 
ritardo della concessione del 
visto, pone Invece Interroga
tivi di natura politica che non 
possono in alcun modo essere 
sottovalutati. ,.c 
* Una verifica di tale inter
pretazione è del resto con
tenuta nello sviluppo stesso 
della vicenda. I presunti «mo
tivi tecnici » sono caduti di 
fronte alla . pronta reazione 
della Toscana e delle sue isti
tuzioni democratiche. Partico
lare valore deve essere attri
buito inoltre all'atteggiamento 
fermo e responsabile assunto 
dalla delegazione negli Stati 
Uniti. La possibilità del rien
tro in Italia sostenuta dai 
rappresentanti di tutti i parti
ti (PCI, DC, PSI) componen
ti la delegazione ha avuto 11 
valore di una presa di posi
zione significativa diretta a 
salvaguardare l'uguale diritto 
delle forze politiche democra
tiche e l'autonomia della re
gione come istituzione dello 
stato italiano. 
'! La delegazione continuerà 
la sua visita negli Stati Uniti: 
i rapporti di amicizia • di 
proficua collaborazione da 
tempo istituiti tra gli USA e 
la Toscana — ricordiamo la 
visita del sindaco di Firenze 
Gabbugglani — proseguono e 
promettono ulteriori sviluppi. 
Una riflessione sugli anacro
nistici residui di discrimina
zione che ancora permango
no negli Stati Uniti ostacolan
do di fatto la libera circola
zione degli uomini e lo scam
bio delle idee, è tuttavia do
verosa e utile per creare nuo
ve condizioni '. di reciproca 
comprensione. 
••.-,.;-.!, : : - - • , • - • f . f . 

. Mentre i sindacati. preparano un'iniziativa di lotta 
- * ^ '._^r J Ì _£. 

Documento dei redattori del 
sulle « tendenze involutive » 

« Corriere » 
del 

MILANO — Dopo l'assemblea 
di venerdì dei giornalisti del 
« Corriere della sera », il co
mitato di redazione ha reso 
noto un documento che rias
sume gli orientamenti emersi 
dal dibattito. A proposito del
le voci, «diventate sempre 
più insistenti negli ultimi gior
ni», di un cambio del diret
tore e del non ancora ac
certato intervento di capitali 
stranieri all'interno del grup
po Rizzoli, l'organismo sin
dacale dei giornalisti del 
«Corriere» denuncia «Tem-
biguità e la mancanza di 
chiarezza che mwolgemo que
ste vicende e che minacciano 
di alterare in profondità V 
attuate quadro deìrinforma-
zione, ben al di là del caso 
pur importante del "Carrie
re che già tn questi ultimi 
mesi ha segnato tenderne in
volutive netta sua ttneu edi
toriale». 
. A proposito del : ventilato 
cambio dell'attuale direttore, 
Piero Ottone, i giornalisti 
hanno respinto — come rile
va ancora 11 documento del 
comitato di redazione — le 

« manovre tendenti a provo
care pronunciamenti e giudi
zi pramatuti su nomi di pos
sibili nuovi direttori», ricor
dando come i redattori hanno 
conquistato II diritto « di e-
sprrmere un parere preventi
vo non vincolante sul candi
dato alla direzione nel mo
mento in cui Veditore, assu
mendosene la piena responsa
bilità, annuncerà le proprie 
intenzioni», 

Una parte del documento 
del giornalisti è indirizzato ai 
lettori del quotidiano e contie
ne l'assicurazione che la re
dazione si considera m impe
gnata nella difesa rigorosa e 
intransigente del patrimonio 
di garanzie conquistate per la 
tutela della propria autono
mia professionale e par favo
rire un'informazione indipen
dente dai poteri politici ad 
economici ». ••••.-

Il documento cgnclude fa
cendo appello alle forse poli
tiche e sociali democratiche 
perche «rispettino e sosten
gano in tutte le sedi e di 
fronte a qualsiasi attacco e-

sterno », questo concetto di li-

berta di stampa e di autono
mia «maturato nella cremi
la del movimento dei lavora
tori, di cui il movimento de
mocratico dei giornalisti è 
parte ». 

Ieri, intanta nei corso 41 
un'Assemblea aperta svoltesi 
al « Corriere ». è stata comu
nicata dal compagno Ludo 
De Carlini, segretario della 
CCdL. una iniziativa di lotta 
che riguarderà tutti I lavora
tori della provincia di Mila
no, sulla- questione della li-
forma dell'informazione. L'as
semblea provinciale sindaca
le — che si svolterà a breve 
scadensa — affronterà il pro
blema della riforma dell'edi
toria, partendo dalla convin
zione che il progetto di fi-
forma presentato ti Parla
mento deve essere emendate, 
ma approvato rapidamente. 
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